
La scuola oggi è una realtà 
molto articolata e complessa 
ed è improponibile che una 
sola persona, il dirigente sco-
lastico, possa gestirla in modo 
funzionale.  Un aspetto che si 
tende a non considerare, e che 
non è molto conosciuto, nelle  
scuole di ogni ordine e grado 
sono negli anni venute avanti 
e svolgono ruoli apicali, figu-
re professionali  che agiscono 
nascostamente senza il giusto 
riconoscimento per via eco-
nomica e attraverso un giusto 
inquadramento professionale.
Mi riferisco ai molti docenti 
che accettano di ricoprire inca-
richi di supporto alla dirigenza 
scolastica: fiduciari di plesso, 
insegnanti collaboratori, co-
ordinatori di classe, i tutor dei 
docenti nell’anno di prova, de-
gli alunni in alternanza scuola 

  
Il Contratto Collettivo Na-
zionale del settore scuola non 
viene rinnovato da quasi dieci 
anni, un periodo di tempo mol-
to ampio in cui il mondo della 
scuola ha subito grandi cam-
biamenti come del resto l’inte-
ra società. In aggiunta a questo, 
le molte manovre finanziarie 
che si sono susseguite hanno 
operato drastici tagli per la ge-
stione degli istituti.
Parliamo della situazione con 
Carlo Brunati, Segretario gene-
rale della Cisl Scuola dei Laghi, 
che comprende i territori delle 
province di Como e di Varese.
Qual è la posizione della Cisl 
Scuola dei Laghi su un tema 
molto discusso come l’alter-
nanza scuola lavoro?
L’alternanza scuola-lavoro 
deve rappresentare una reale 
opportunità per tutti i soggetti 
coinvolti: i ragazzi, le scuole, le 
aziende, le associazioni di rap-
presentanza imprenditoriali 
e i sindacati. Occorre però che 
questo processo sia strutturato 
e organizzato.
E’ necessario che si crei un ta-
volo di regia, che includa tutti 
i soggetti coinvolti nell’alter-
nanza, per evitare che le scuole 
siano disorientate e si mettano 
alla disperata ricerca di dispo-
nibilità da parte delle aziende.
I soldi ci sarebbero anche; ser-
vono però larghe vedute, spiri-
to d’impresa e intraprendenza.
L’alternanza scuola-lavoro 
deve uscire dall’ottica della 
occasionalità ma bisogna far 
sì che le professionalità che vi 
partecipano vengano utilizzate 
correttamente, che i tutor sco-
lastici e aziendali comunichino 
tra loro e operino in sinergia. 
Il valore di questa esperien-
za deve essere univocamente 
riconosciuto dai giovani e da 
entrambe le realtà, la scuola e 
l’azienda, che vi partecipano.  

L’ultima finestra di doman-
de al Ministero ha coinvolto 
soggetti interessati a diveni-
re lavoratori del mondo del-
la scuola, sia come docenti 
che come personale ATA. 
Come valuta il sindacato 
queste misure? 
Il sistema delle domande, in 
quest’ultima tornata, non ha 
convinto né il sindacato, né 
le persone stesse che le han-
no inoltrate. Soprattutto per 
quanto concerne il personale 
ATA, occorre che venga resti-
tuita dignità a questi lavoratori 
che sono indispensabili al buon 
funzionamento delle scuole. 
Non è più accettabile che in tut-
ti gli istituti di ordine e grado il 
personale ATA sia sotto orga-
nico perché, oltre allo svolgi-
mento di una serie di mansioni 
pratiche, i lavoratori rendono 
possibile l’attuazione del piano 
dell’offerta formativa. Per que-
ste ragioni è fondamentale che 
ci sia un investimento ulteriore 
sui lavoratori di questa catego-
ria, sia sul piano economico, 
normativo e della consistenza 
degli organici. 
È indispensabile eliminare 
il blocco del divieto di assun-
zione del personale precario 
in sostituzione di coloro che 
per vari motivi sono assenti 
dal lavoro, in oltre occorre al 
più presto indire un concorso 
per l’assunzione dei Direttori 
dei servizi amministrative per 
rendere effettivamente funzio-
nanti le segreterie delle scuole
Nei prossimi mesi, il sinda-
cato della scuola sarà impe-
gnato nel rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale e 
nella campagna per l’elezio-
ne delle RSU (Rappresen-
tanze Sindacali Unitarie). 
Quali situazioni il sindacato 
si trova ad affrontare?

Salvo (Uil), Brunati (Cisl), Maietta (Cgil) e Cassani (Snals) alla conferenza stampa unitaria sul rinnovo del contratto del settore scuola.

Il Segretario della Cisl Scuola dei Laghi traccia un quadro di un settore in continua evoluzione.

Brunati:“I lavoratori della scuola
hanno professionalità che spesso
non gli vengono riconosciute”
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Il grande senso di responsabi-
lità non basta più; il sindaca-
to ha il compito di dar voce al 
malcontento generale, frutto 
molto spesso di scelte affretta-
te e irragionevoli della politica, 
troppo attenta a dar certezza 
della propria esistenza in vita 
che a dare segnali di cambia-
mento che partano da un reale 
e fattivo dialogo sociale e dalla 
realtà. Stare dalla parte del la-
voro e dei lavoratori, per esse-

lavoro, dei tirocinanti dell’u-
niversità; funzioni di sistema 
che presidiano ambiti relativi 
all’inclusione scolastica, l’area 
informatica, le aree della for-
mazione dei docenti e dell’am-
pliamento dell’offerta formati-
va. L’elenco sarebbe lungo ma 
è questa la ricchezza dei nostri 
istituti scolastici. La quasi tota-
le assenza di un riconoscimen-
to economico stabile e sicuro, 
però, dal riconoscimento del 
merito prodotto dalle pro-
fessioni che si sono costruite 
e affinate attraverso l’inesti-
mabile lavoro svolto, anche in 
termini d’orario investito, av-
vilisce il personale scolastico. 
Continuare su questa strada 
può solamente arrecare danni 
e un forte freno all’innovazione 
perché i lavoratori della scuola 
sono semplicemente stanchi.

re fattore di cambiamento e di 
sviluppo sociale e culturale per 
il Paese, è una sfida per tutto il 
sindacato; che deve partire ine-
vitabilmente dalla necessità di 
ottenere e garantire migliori 
condizioni, economiche e nor-
mative, per tutto il personale 
della scuola, che ha già atteso 
troppo a lungo il rinnovo del 
proprio contratto.

Letizia Marzorati


